
IN ITALIA 

Il giallo 
di Ustica 

La traccia radar «non identificata» che incrociò il Dc9 
stando agli atti dell'inchiesta è quella di un aereo 
civile britannico. Il generale Pisano ha invece dichiarato 
di non essere riuscito a scoprire che velivolo fosse 

Eira un charter il jet fantasma? 
Con un intervento che vorrebbe essere a difesa del 
generale Pisano, i parlamentari de Zamberietti e Bo
sco fanno nascere nuovi dubbi sulla deposizione del 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica. Si scopre 
che l'aereo «amico» non identificato di cui ha parlato 
Pisano sarebbe un charter britannico. A sud della Si
cilia c'era, oltre al jet «zombie» già noto, un altro ae
reo «amico» sconosciuto che incrociava su Malta. 

VITTORIO BACONE 

• I ROMA, *GrazÌe, generale, 
per là luce accecante che ha 
gettato sulle responsabilità 
delle gerarchie militari e sui 
loro massimi rappresentanti... 
ribadiamo la richiesta di incri
minazione dei capi di Stato 
maggiore del tempo di Usti
ca» Gli avvocati dei familiari 
delle 81 vittime hanno fatto 
appena in tempo a tirare un 
sospiro di soddisfazione per le 
novità introdotte dalla deposi

zione del generale Pisano, 
che è cominciato il balletto 
delle correzioni e delle accu
se 

«False e irresponsabili» sono 
le notizie trapelate a proposi
to di ciò che il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
avrebbe detto nell'aulella di 
San Maculo. Il giudizio è di 
una parte cospicua del grup
po de in commissione. E trova 
spunto nella minaccia del 

presidente Gualtieri di far in* 
cnminare gli onorevoli «dela
tori" 

A ripercorrere la cronaca 
dell'altro giorno, qualche cor
rezione da fare c'è Ma non è 
detto che riguardi chi ha por
tato le notizie all'esterno Po
trebbe, invece, riguardare pro
prio ciò che Pisano ha dichia
rato all'organismo parlamen
tare. In particolare, la vicenda 
dell'aereo-lantasma. 

In una loro indignata di
chiarazione, i parlamentari 
democristiani Zamberietti e 
Manfredi Bosco hanno voluto 
puntualizzare, visto che circo
lavano versioni «tendenziose e 
distorte» dell'audizione di Pi
sano, ciò che il generale ha 
davvero detto sull'aereo amico 
che la sera del 27 giugno 1980 
incrociava sulle rotte del Dc9 
liavia «Pisano ha riferito - so
stengono i due parlamentari -
che nessun velivolo interessa
va l'area dell'incidente al mo

mento in cui esso avvenne.. 
la stessa aerovia Ambra 13 
percorsa dal Dc9 Itavia è stata 
interessata solo da un velivolo 
procedente con rotta opposta, 
e corrispondente alla traccia 
AJ 453, classificata come 
•friendly", cioè amica» 

Che cos'altro ha detto Pisa
no, secondo i suoi interpreti 
democristiani? Che «i tempi di 
inizio e fine della traccia ami
ca sono- alle ore 18,36/z 
(20,36 italiane.ndr) il velivolo 
si trovava a 70 miglia a sud 
del luogo dell'incidente e vo
lava a 39mìla piedi di quota 
(circa limila metri, mfrV. E 
che «alle ore I8,57/z (le 20,57 
italiane, due minuti prima del
la strage, ndr) il velivolo, do
po aver percorso l'Ambra 13 
fino a Ponza ed essersi inseri
to sull'Ambra 1 si trovava a 
circa 80 miglia a nord-nord 
ovest dal luogo del disastro, e 
procedeva con rotta 315». 

I comunisti della commissione: 
«Facciamo riunioni pubbliche» 

Scontro in commissione Stragi, dopo le indiscrezio
ni sull'interrogatorio del generale Pisano. L'oggetto 
del contendere è il segreto a cui sarebbero tenuti i 
commissari. Il presidente Gualtieri minaccia dì far 
incriminare le «talpe». I de Bosco, Casini, Zamber
ietti e Tom accusano altri membri della commissio
ne di aver riferito ai giornalisti notizie false. Il Pei: 
«Eliminare il segreto. Sedute pubbliche». 

• • ROMA Un terremoto poli
tico, una spaccatura verticale 
nella commissione d'inchiesta 
sulle stragi, parlamentari che 
sì accusano l'un l'altro di 
mendacio e relicenza, il presi* 
dente della commissione che 
minaccia di far incriminare al
cuni componenti, rei di aver 
divulgato notizie coperte dal 
segreto. È il risultalo delle in
discrezioni riportate ieri dalla 
stampa su n'interroga torio-fiu
me (13 ore) del generale Pi
sano a palazzo San Macuto. 

Il «la» è partito dal senatore 
Ubero Gualtieri, repubblica
no, che presiede la commis
sione bicamerale sulle stragi. 
Con una nota di dodici righe 
ha ricordalo a tutti che l'audi
zione di Pisano «si è svolta in 
seduta segreta», e come tale 
«è coperta dal vincolo del no
stro regolamento, che pone 
l'obbligo della riservatezza per 
lutti i membri». Il fatto che al
cune indiscrezioni siano filtra
te dall'aula costituisce «viola
zione della legge per chi le 
fornisce». Queste informazioni 
- continua Gualtieri - «non ri

spondono, comunque, a 
quanto emerso nel corso della 
seduta». II senatore «si riserva» 
di convocare l'ufficio di presi
denza «al fine di adottare i 
provvedimenti resisi necessari 
per quanto accaduto». 

Nel varco sì sono subito in
filati alcuni membri democri
stiani della commissione, con 
dichiarazioni singole e con
giunte. Casini e Toth «depre
cano con estrema durezza 
l'alterazione della verità che 
deriva dalle irresponsabili in
discrezioni di alcuni commis
sari, che non solo violano 
l'obbligo del segreto, ma dif
fondono notizie assolutamen
te prive di fondamento, con
sentendo ricostruzioni giorna
listiche la cui attendibilità è 
tutta da valutare». Altri due 
parlamentari de, Zamberietti e 
Bosco, condannano la «reite
rata diffusione di notizie false 
e distorte». Nel condannare, 
rivelano altre notizie coperte 
da segreto, che dimostrereb
bero l'infondatezza delle di
chiarazioni attribuite a Pisano. 

Insomma, che cosa è acca
duto ? I giornali sono stati ma
nipolati da un gruppo di me
statori che si annidano in se
no alla commissione stragi? 
Nel giro di pochi minuti, 
piombano sui tavoli delle re
dazioni le repliche dì alcuni 
commissari, quelli che già do
po l'audizione del generale 
Bartolucci erano stati messi 
sotto accusa come «talpe». 

Il radicale Massimo Teodori 
riafferma i due punti salienti 
che sarebbero emersi dalla 
deposizione dì Pisano (l'ae-
reo-fantasma e la possibilità 
che il centro radar di Marsala 
si sia reso conto subito della 
tragedia), e contrattacca:" «A * 
questi si aggiunge la stupefa
cente dichiarazione di Pisano 
si non conoscere nulla dell'at
tività dei servizi di informazio
ne dell'Aeronautica durante e 
dopo l'incidente-. Ce n'è an
che per i colleghi della com
missione- «Chi vuole la segre
tezza sostiene i bugiardi che 
coprono la verità». 

Il senatore verde Marco 
Boato contrattacca anche lui, 
ma le argomentazioni sono 
differenti: «Le notizie trapelate 
rispetto all'esistenza di un 
caccia militare o di un aereo 
francese - dice - non corri
spondono al vero, e rischiano 
di spostare l'attenzione dell'o
pinione pubblica». Ma le ine
sattezze, secondo Boato, di
mostrano soltanto che «non 
c'è stata violazione del segre-

Interrogativi dei due socialisti sulle responsabilità politiche 

I dubbi di Amato e Formica: 
stranezze dopo tanto silenzio» 

PASQUALI CASCELLA 

• ROMA, Poche parole, pri
ma per dirsi «soddisfatto» die 
comincino a cadere «pezzi 
sempre più grandi di omertà*, 
poi per esprimere «sbigotti
mento» che si apprenda «9 an
ni dopo quello che si sapeva 9 
anni prima». Giuliano Amato, 
alla tribuna dell'assemblea so
cialista, parla degli ultimi cla
morosi risvolti della drammati
ca vicenda dell'abbattimento 
di un aereo civile sul cielo di 
Ustica. Solo per fatto persona
le? Fu lui, sottosegretario a pa
lazzo Chigi con Bettino Craxi 
presidente del Consiglio, a far 
«decollare» le operazioni di re
cupero del relitto seppellito in 
fondo al mare. Quella scelta, 
motivata dal sospetto di una 
azione di depistaggio, gli è co
stata accuse feroci da parte 
dei vertici militari. E ora che il 
generale Franco Pisano «con
fessa», Amato salda il conto; 
«Ha concorso di più al presti
gio delle Forze armale ciò che 
Pisano ha ammesso anziché il 
silenzio di tutti questi anni». 
Ma c'è un altro messaggio: 
«Come mai il generale ci dice 
che una relazione, fatta sol
tanto due mesi fa, oggi non 
l'avrebbe firmata? Perché è 
stata firmata? Siamo in pre
senza di uno Stato che ha le 
sue regole e le sue responsa
bilità, che non possono essere 

cancellate in nessun caso e 
sulle quali ora bisognerà lare 
chiarezza». 

Quali responsabilità? Alla 
tribuna. Amato passa ad altro 
tema. E, dopo, accetta di ri
spondere dopo una lunga 
premessa: «Immagino che Pi
sano abbia detto molto di più 
di quanto si è potuto leggere 
dai giornali. Sembra quasi che 
la consegna del silenzio abbia 
avuto effetto, adesso. Spero 
che serva a tirar fuori tutto 
quello che di oscuro c'è, tutto 
quello che è stato nascosto». 
Che Amato non si fidi più di 
tanto di questa improvvisa 
«conversione», traspare anche 
dalla risposta che finalmente 
offre' «Chi ha giurato fedeltà 
alle istituzioni, sia esso funzio
nario, militare o ministro ha 
l'obbligo di dire la verità, co
munque di non ostacolare la 
ricerca della verità. Questa vi
cenda dura da 9 anni, e il se
greto di Stato fu frapposto ini
zialmente su una questione, 
peraltro marginale, poi non 
c'è stato più. Quindi, è assolu
tamente Incomprensibile per
ché solo ora si scoprono que
ste cose» 

È (orse la prima volta che 
Amato accenna anche a re
sponsabilità politiche. Anzi, 
qualche tempo fa era sembra
to teorizzare una scissione tra 

le responsabilità dei militari e 
quelle dei politici. Allora"' «Sì, 
dissi che forse i militari giudi
cavano inaffidabili i politici E 
però non posso pensare che, 
se è successo quello che ora 
emerge, i militari non abbiano 
sentito l'impulso di scaricare 
tutto sui politici. Ma è tutto 
strano. D'altronde il presiden
te del Consiglio dell'epoca di
venuto dopo 4 anni presiden
te della Repubblica si è attiva
to per naprire le indagini. Un 
kamikaze7». 

Qui Amato si ferma, in posi
zione d'attesa. Ma che adesso 
nel Psi si sospetti dell'esisten
za di un livello politico rima
sto occulto, oltre quello istitu
zionale. è confermato anche 
dallo «sconcerto» di Rino For
mica. All'epoca ministro dei 
Trasporti, fu lui (sulla base di 
una confidenza» del generale 
Rana, responsabile del Regi
stro aeronautico, nei frattem
po deceduto) ad affacciare 
subito l'ipotesi del missile. 
«Non mi ha considerato fanta
sioso - si sfoga al telefono -
solo il mio compagno di parti
to Lelio Lagorio (ministro del
la Difesa in quei frangenti, 
ndr) ma un po' tutti sembra
vano giudicarmi quasi pazzo. 
Forse perché quell'aereo se
polto in mare induceva alla 
rassegnazione.. Ma quel relit
to anziché nell'86 lo si poteva 
recuperare nel 1980. Chi non 

lo volle? Eppure, la nave dei 
veleni affondata nel golfo di 
Otranto fu ripescata con la 
semplice sentenza di un pre
tore», 1 dubbi dell'attuale mini
stro delle Finanze si concen
trano tutti sulle «ragioni» del 
depistaggio: «lo non arrivo a 
immaginare che qualcuno sia 
andato a sparare un missile 
deliberatamente contro un ae
reo civile. Immagino, dunque, 
un incidente. Ma un incidente 
talmente irregolare, e talmen
te inconfessabile, da indurre 
anche chi non ha avuto re
sponsabilità diretta a favorire 
l'occultamento della verità. Pi 
che tipo di omertà si tratta'». 
Tante domande, rivolte a «chi 
non ha la coscienza a posto». 
A cominciare dal generale Pi
sano: «Uno che confessa di 
aver ingannato il paese - dice 
il ministro - si espone a un ri
schio altissimo. Parli, allora, 
dica davvero tutto. E tutti par
lino, dicano tutto» 

Tra i tutti c'è anche Lelio 
Lagorio, del resto chiamato in 
causa dallo stesso generale Pi
sano, quando si è dichiarato 
«stupito» che non gli si sia «or
dinato» a suo tempo alcuna 
inchiesta. L'ex ministro della 
Difesa partecipa all'assemblea 
socialista, scuro involto, quasi 
rintanato in un angolo Cosa 
replica7 «Niente. Ho già rispo
sto alla commissione Stragi 
del Parlamento e ai magistrati. 
Adesso basta, basta*. 

Fin qui la ricostruzione au
tentica delle parole di Pisano 
Ma i due parlamentari de ag
giungono «Il generale ha rife
rito di aver richiesto sin dal 
novembre 1988 a Civilavia gli 
elementi che consentano di 
definire tipo e nazionalità del 
velivolo». Qui nasce il vero mi
stero. Sulla base del resoconto 
di Zamberietti e Bosco, sareb
be bastato dare un'occhiata ai 
documenti ufficiali per dare 
un nome a questo aereo, ed 
evitare la bagarre sul velivolo 
fantasma. 

Nella relazione giudiziaria, 
infatti, la traccia a cui si fa rife
rimento è individuata con 
chiarezza. Ne è indicata la si
gla (AJ 453, appunto), il co
dice transponder (0226), la 
velocità, la quota e la rotta. 
Nell'esaminare i tracciati del 
radar di Ciampino, i periti ri
trovano la medesima traccia, 
con lo stesso codice transpon
der. E scrivono che essa corr-

siponde ad un aereo civile 
della Beatours. che seguiva le 
normali rotte di linea 

Straordinario ma vero, ciò 
che balza ogli occhi leggendo 
i documenti non è arrivato al 
capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica. Eppure sarebbe 
bastato poco per informarsi, 
senza scomodare Civilavia. 
Beatours sta per Bea Airtour, 
una consociata della British 
Airways che all'epoca orga
nizzava i voli charter fra l'Afri
ca e l'Europa sulle rotte del 
Mediterraneo. È proprio que
sta la traccia a cui si riferisce 
Pisano. Se si, come è possibile 
sostenere che l'aereo non è 
identificato, quando già da 
anni si sa che cosa è e a chi 
appartiene? A meno che lo 
zelo dei commissari democn-
sttani non sia stato eccessivo, 
e il generale non si sia davve
ro ritento ad una nuova trac
cia, di cui non è stata ancora 
fornita spiegazione. In en

trambi i casi, il mistero potrà 
spiegarlo Pisano. 

Un'altra spiegazione dovrà 
forse darla il professor Carlo 
Taormina, difensore dei mili
tari del centro radar di Marsa
la incnminati dal giudice 
istruttore. Dopo le indiscrezio
ni giornalistiche, si è affrettato 
a dichiarare che la traccia di 
un aereo militare sullo scena
no di Ustica «era già nota da 
tempo», ma era anche noto 
che l'apparecchio volava a 
circa 100-120 chilometri dal 
luogo in cui cadde il Dc9 Ila-
via, quindi fuori dalla portata 
di un missile. La domanda è: 
siccome secondo le versioni 
ufficiali in volo quella sera c'e
rano soltanto due aerei da 
«guerra elettronica» e un aereo 
antisommergìbile in esercita
zione, da dove spunta questo 
velivolo militare «noto da tem
po» e tale da poter lanciare un 
missile? I misteri non finisco
no mai. 

traffico aereo> quella sera, nel cielo di Ustica 

lo». Il suo augurio è che «l'au
torità giudiziaria non sia chia
mata da alcuno a perdere 
tempo in cerca di farfalle». 

Di certo, .15 che esce di
strutto dalla polemica è l'op
portunità di soffocare nel se
greto una materia come la 
strage di Ustica, che alimenta 
da nove anni una ostinata fa
me di verità. E cosi un compo
nente della commissione, 
l'on. Sergio De Julio della Sini
stra indipendente ha preso 
carta e penna per sottoporre a 
Gualtieri la proposta più sen
sata: «Riesaminare formal
mente in commissione il pro
blema delta segretezza delle 
nostre riunionÌ„.assumendo le 
prossime testimonianze in se
duta pubblica». La stessa tesi 
è stata sostenuta dai commis
sari comunisti Antonio Belloc
chio e Francesco Macis: 
gruppo del Pei - spiegano -
aveva consentito alla segretez
za per i problemi che possono 
sorgere nel, momento in cui 
vengono citati documenti giu
diziari ancora coperti dal se
greto istruttorio. I fatti hanno 
dimostrato però che questo 
metodo è impercorribile. È 
certamente deplorevole il co
stume di diffondere indiscre
zioni da parte di chi è obbli
gato al segreto, ma al di là di 
questo non regge il metodo 
stesso della segretezza di fron
te a materie in cui è primario 
il diritto dei cittadini alla piena 
conoscenza dei fattit, DV.fi 

Delitto 
in Corsica 
V. Emanuele 
in Cassazione 

Gli avvocati di Vittorio Emanuele di Savoia hanno presenta
to ieri, a Parigi, un ricorso in cassazione contro il rinvio a giu
dizio disposto dalla sezione istruttoria della corte d'appello 
di Bastia (Corsica) in relazione all'incidente in cui il 19 ago
sto 1978 fu ferito, in Corsica, il giovane tedesco Dirk Hanv 
mer (nella foto). littorio Emanuele di Savoia è accusato di 
«lesioni e ferite volontane che hanno procurato non inten
zionalmente la morte» (avvenuta nel dicembre seguente) e 
anche di porto d'armi e munizioni di un tipo proibito in 
Francia. L'avvocato Paul Lombard ha preannunciato la 
prossima pubblicazione di un comunicato nel quale illustre
rà le argomentazioni del ricorso in cassazione- Secondo gli 
esperti, la decisione del collegio di difesa potrà ritardare di 
circa un anno il processo. 

Operaio muore 
cadendo 
da impalcatura 
di venti metri 

Violentarono 
studentessa 
Cinque ragazzi 
condannali 

Un .operaio, Antonio Conte, 
di 21 anni, di Grazzanise, è 
morto in un incidente sul ia-
voro accaduto all'intero dei-
Io stabilimento Deltafina dì 
Grazzanise (Caserta), una 
società di trasformazione 
del tabacco. Il giovane ope

raio per cause in corso di accertamento è precipitatotla una 
impalcatura alta circa 20 metri riportando gravi lesioni al ca<-
pò ed agli arti inferiori. Antonio Conte è morto poco dopo il 
ricovero nell'ospedale Cardarelli di Napoli. Sull'incidente 
sono state aperte due inchieste, della magistratura e'dell'I-* 
spettorato provinciale del lavoro. 

Anche per i giudici di secorw 
do grado i sette giovani ac
cusati di avere usato violen
za ad una studentessa di 14 
anni dell'istituto Mosé Bian
chi di Monza sono colpevoli, 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ' Condannati in primo grado 
" • " ^ ^ ^ ~ " ™ " ^ ^ ^ ~ ™ dal tribunale dei minori, so
no stati ora giudicati dalla Corte d'appello per i reati òanrro 
la famiglia e i minorenni. In aula la rappresentante della 
pubblica accusa Maria Caruso ha chiesto la conferma delle 
pene Inflitte nel luglio dello scorso anno. Dopo una lunga 
camera di consiglio soltanto ad uno degli Imputati è stato 
concesso il perdono giudiziale; per tutti gli altri pene da due 
anni e 1 mese a 10 mesi e 20 giorni. Quattro erano accusali 
di violenza carnale, tre di atti di libidine commessi in più ri
prese sulla compagna di scuola i cui genitori si sono costitui
ti parte civile nella causa. La vicenda scoperta nel febbraio 
del 198S suscitò impressione a Monza e i sette ragazzi rima
sero detenuti nel carcere minorile per oltre sette mesi prima 
di tornare in famiglia. 

Un ragazzo di 12 anni si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
una scaffalatura metallica 
della sua stanza dopo aver 
litigato con il fratello mag
giore per la scelta dei pro
grammi televisivi. E accadu
to a Capaci, un piccolo cen

tro della zona occidentale del Palermitano. Roberto Ballar!-
no e il fratello maggiore Giovanni, 21 anni, non si sono mes
si d'accordo sul programma da seguire alla televisione. Ro
berto si è alzato e si è chiuso nella sua stanza. I genitori 
inizialmente non hanno dato peso allo screzio tra fidue fra
telli. Il padre, dopo qualche tempo, si è chiesto cosa stesse 
facendo Roberto. Ha trovato la pòrta delia stanza chiusa e,-a 
quel punto, si e Impensierito. Ha abbattuto la porta ed ha 
trovato il figlio con un cappio al collo fatto con una cintura 
di cotone. Per Roberto non c'era più niente da fare. Tre gior
ni la a Palermo si era suicidato impiccandosi il 1 tenne Gio
vanni paia dopo uh rimprovero; da parte dei genilori. 

Milano , Tra i tanti servizi ,che Milano 

Servizio è^r^ìftn^*fo?ljj 
j , , „ "X, bisogno rie e nato tàiènuo-
di inSUItl vo e quanto mai singolare: il 
a dnmlrl l in servizio Idi insulti a domici- ' 
a UUIIIIUIIU ,i0 Neoassoctalone,«.lmulli -
^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > eC.»consedeinviaB(otetto, 

si occupa di insultare o rac> ' 
contare storie di tradimenti su nchiesla.Chi, inconcrelo,,non 
riesce o non ha il coraggio di dire a un amico o a un cono
scente quello che pensa di lui, oppure di svelargli che la mo
glie ha l'amante, può rivolgersi aquesto organismo, che lo 
farà per lui.L'assocìazione «Insulti e Cu ha messo, a, punto 
anche il listino prezzi delle prestazioni. Eccola 20mua lire ' 
per un insulto semplice a voce alle lOOniila per racconti di 
corna e tradimenti. Tùlio registrato su cassetta, inviala al de
stinarlo. • < ' * * ' • 

Litiga 
con il fratello 
sul programma tv 
e si impicca 

Extraterrestre 
in Italia 
sarebbe accolto 
con affetto 

Se un extraterrestre, Invece 
che in Urss, decidesse di at
terrare da noi troverebbe un 
paese non solo poco sorpre
so, ma addirittura affettuoso: 
Un italiano su due, infatti, 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crede nella loro esistenza e 
— w " ^ — u n 0 s u qUal l ro cercherebbe 

di entrare in conlaltocon lui se se lo trovasse di fronte. Lo ri
vela un sondaggio che Epoca ha affidato alla Swg di Trieste e 
i cui risultati saranno pubblicati nel prossimo numero del 
settimanale in edicola lunedi prossimo, 16 ottobre* EMran' 
do nel dettaglio, il 48,5 percento degli in lerpelIattXu'n. Catti- * 
pione nazionale di mille persone) crede nell'esistenza dì al
tri esseri intelligenti oltre i terrestri, il 19 percento è incerto, il' 
32percentoèdeCisamenteperilno. t ' • I 

GIUSEPPI VITTORI 

AVVENIMENTI In edicola 
I CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Radiografia dell'Impero 
del quattro cavalli celanesi, Chi II protegge? 

SPIONI ALLA FIAT 
Urta storia di diciott'annl fa 

che oggi sì ripete capitolo per capitolo 

SCUOLA, COME CAMBIARLA 
Scrivono gli insegnanti. Sperimentazioni e proposte 

INCONTRI C O N «AVVENIMENTI» 
SABATO 21 • GENOVA, or» 16 - Casa di Vetro, via Cambia

si) 1 - S. Fruttuoso: pomeriggio Rock Ailrltalli. partecipa
zione di complessi rock legati ad ArteMusIca - Segue di-
battito sulla droga. 

LA SFIDA 
DELLA QUALITÀ. 

MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 

DEL TUO USATO 
FINO AL 31 OTTOBRE 

l'Unità 
Sabato 
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